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INQUADRAMENTO TERRITORIALE



Piano Ges�one Acque



Le «rocce serbatoio» appartengono alle 

formazioni carbona�che del:

Calcare Cavernoso; Breccia di Gro!

INQUADRAMENTO GEOLOGICO





MODELLO CONCETTUALE: dalla tesi di do#orato del do#. Fausto Capacci (a.a. 2021/2022) 1/3

Isobate del te#o:

quota max =  633 m s.l.m.(Monte Maggio)

quota min =  -239 m s.l.m. (nel Piano di Rosia)

quota media = circa 256 m s.l.m

Isobate del substrato “impermeabile” dell’acquifero 

quote max =  555 m s.l.m. a nord di Simignano

quota min = -348 m s.l.m. nel Piano di Rosia, (presenza di 

un sistema di faglie che lo ribassa)

quota media = 78 m s.l.m. 

� estensione totale =  a circa 166,3 Km2 dei quali 142,5 Km2 con falda permanente, 
� volume totale dell’acquifero = 29·109 m3, 
� porosità efficace =  circa 8%, 
� capacità di immagazzinamento totale = circa 2,3·109 m3



«area di alimentazione = circa 91,6 Km2 

affioramento dire#o, o subito al di so#o di un so>le 

strato di suolo, del Calcare cavernoso e della Breccia di 

Gro>, meno i deposi� superficiali a bassa permeabilità 

(alluvioni, terre rosse, deposi� lacustri ecc.)» 

Presen� due limi� geologico-idrogeologici:

1) faglia orientata Nord-Ovest Sud-Est che disloca 

l’acquifero ( area A e area B)

2) nel se#ore Sud-Est, coincide con la chiusura 

dell’acquifero
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NO falda permanente

A

SI’ falda permanente

B





IL MONITORAGGIO 



Monitoraggio in con�nuo Regione Toscana: stazioni

Piezometria:

• Santa Colomba

• Podere Case#a

Pluviometria:

• Simignano

• Sovicille

• Scorgiano

• Poggio al Vento

• Ponte d’Orgia



2016 – 2021: I livelli piezometrici 

seguono la ciclicità stagionale (non sono 

ripris�na� i livelli originari del 2014)

Confronto tra livelli piezometrici e pluviometria
(azzurro –serie 2= piezometria S. Colomba; arancione- serie 3 = piezometria Case#a; verde- serie1 = media mm piogge/giorno 

calcolata sui tu> i pluviometri dell’acquifero)

2014  - 2016: abbassamento 

livelli piezometrici (le piogge  

non perme#ono di ripris�nare i 

livelli originari)

2023

Piogge intense concentrate in periodi brevi  

riducono la capacità di immagazzinamento 

dell’acquifero. 

Piogge intense concentrate in periodi brevi  

riducono la capacità di immagazzinamento 

dell’acquifero. 

2016 2021
2021 – 2023: tendenza 

all’abbassamento, i 

livelli piezometrici non 

subiscono modifiche in 

conseguenza di even� 

piovosi intensi in brevi 

periodi

2014



La conducibilità

Tendenza moderatamente ascendente

Piezometro S. Colomba 
(2018-2023)



Monitoraggio chimico/fisico ARPAT

A) Pozzo Luco 4  (MAT-P291)

B) Pozzo Volte Basse (MAT -P341)

C) Pozzo Santa Colomba (MAT-P345)

D) Pozzo Pian Del Lago (MAT- P680)

E) Pozzo Cava Val di Merse (MAT-P348)

F) Pozzo Podere Casanova (MAT-P475)

G) Pozzo Podere Sammon� (MAT - P452)

H) Pozzo Macereto (MAT-P287)A

B

C

D

EF

G

H



Da Capacci et al 2009 - Il 

diagramma di Piper indica che la 

quasi totalità dei campioni di acqua 

so#erranea ricade all’interno del 

campo delle acque bicarbonato-

alcalino terrose con la formula 

anionica HCO3>SO4>Cl e ca*onica 

Ca>Mg>Na …

CLASSIFICAZIONE



Cloruri

Solfa�

La riduzione della quantità complessiva di acqua che entra 
nell'acquifero può concentrare i sali naturali già presenti 
nell'acqua sotterranea, aumentando le concentrazioni di cloruri 
e solfati

IONI PRESI IN ESAME



Analisi delle tendenze secondo la Dire>va 2006/18 (GWDD dire>va 

sorella delle acque so#erranee delle WFD) e DLgs 30/2009, linee guida 

 MLG  161/17-SNPA: 

procedura di analisi delle tendenze adeguata anche in presenza di un 

dataset limitato, basata sul metodo di Mann-Kendall per il calcolo della 

significa�vità sta�s�ca della tendenza ascendente e sul metodo di Sen per 

la s�ma della pendenza lineare

Analisi delle tendenze è finalizzata a:

1) ricerca degli incremen� dei contaminan� e dunque priorità e urgenza 

delle misure

2) ricerca le curve di inversione, cioè i segnali, a#esi, di arresto degli 

incremen� e diminuzione delle contaminazioni;

Per la ricerca dei “segnali” di inversione, è stato scelto il test di Pe># che 

ci dice se la nostra serie ha differenze sta�s�camente significa�ve, ed in 

quale posizione (anno), tra due diverse sezioni (c.d. pre e post)

Da� chimici stazioni MAT

(analisi trend dei cloruri e solfa� secondo LG161/17)
metodologia



Segnali di incremento ed inversione Cloruri e Solfa�

mat/INCLN10 (cloruri) e  mat/INS06O (solfa�) :  generalizzato incremento dei cloruri (tale 

tendenza è confermata anche dall’incremento della condu>vità)



Cloruri MAT- P287: Cloruri MAT- P452:
Cloruri MAT- P291 

(Pozzo Luco 4) Cloruri MAT- P348:

tendenza  ascendente tendenza  inversione



Solfa� MAT- P291 

(Pozzo Luco 4)

tendenza  ascendente

Solfa� MAT- P348:

tendenza  inversione



Rappresentazione su mappa delle tendenze

Cloruri Solfa�

da� insufficien� ascendente discendente





MONITORAGGIO: 

Da� Acquedo:o del Fiora



Analisi Acquedo#o del Fiora (2013 -2023)

Cloruri





Analisi Acquedo#o del Fiora (2013 -2023)

Rapporto Cloruri/Solfa� – (P1 e P2)



Sono dis�nguibili due «intervalli» di distribuzione dei pun�

Limite individuabile al 2016

Analisi Acquedo#o del Fiora (2013 -2023)

Rapporto Cloruri/Solfa� – (P3 e P4)



Confronto tra livelli piezometrici e pluviometria

� Piogge tendenzialmente 

costan� nel ciclo 

decennale  

� Cambia la distribuzione 

(piogge concentrate in 

brevi periodi)

Piogge mm/anno- Tendenza

Piogge mm/anno

Giorni piovosi/ anno 

> 5mm



Analisi Acquedo#o del Fiora: Conducibilità



Considerazioni:


